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Sono barche con una bella
storia da raccontare. Nate al
computer, figlie di progetti
definiti al dettaglio, affidate
anche a «skipper manager»,
con atleti-marinai ultra
professionali. Sono dieci
«pietre preziose»,
miliardarie e dal fascino
antico, mostri di avanzata
tecnologia pronti a coprire
31.600 miglia di oceano.
Sono loro, le protagoniste
della più spettacolare e
competitiva regata intorno
al mondo, la mitica
«Whitbread» che da oggi
partirà dalle acque di
Southampton per ritornarci
il 24 maggio prossimo.
Rispetto alla scorsa edizione
le tappe sono il doppio
(nove di cui un paio
brevissime) e per la prima
volta vi sarà una sola classe
di imbarcazioni lunghe circa
18 metri, la Wor 60, che
mantengono comunque la
stessa velocità dei vecchi
colossi del mare che
superavano i 25 metri.
Favorita è la monegasca
Merit Cup degli skipper
Dalton e Maisto (che con
Bassani dà una pennellata
d’azzurro ad una sfida che
dopo 5 edizioni non
presenta yacht italiani), ma i
pronostici mettono in pole
position anche le due delle
tre imbarcazioni svedesi in
gara, la Ef Language
«guidata» da Paul Cayard
(vecchia conoscenza
tricolore con il «Moro di
Venezia») e la Swedish
Match di Gunnar Krantz.
Chance anche per
l’American’s Challenge di
Barth e l’altra barca Usa la
Toshiba dell’uomo-Coppa
America, Dennis Conner.
Tutti promettono di andare
a gonfie vele. E mentre i
«terrestri» seguiranno il filo
delle abitudini, un manipolo
di eroi (circa 100) girerà il
mondo tra gli oceani, per
otto lunghissimi mesi. Good
luck.

Giro del mondo
a vela, parte
la mitica
«Whitbread»

COPPA DAVIS Camporese-Nargiso umiliati (6-1; 6-1; 6-2) da Bjorkman e Kulti. La Svezia conduce 2-1

Doppio azzurro al tappeto
L’Italia appesa ad un filo

APNEA PROFONDA

Pelizzari
record (-115)
in assetto
variabile
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Nargiso: «Il più brutto
match della mia carriera»

PORTOVENERE. Ha dovuto lottare
con una forte corrente sottomarina
che rischiava di trascinarlo via, ma
ce l’ha fatta egualmente: Umberto
Pelizzari ha raggiunto la profondità
di115metri,nuovorecordmondia-
lediapneainassettovariabile.L’im-
presa è stata realizzata ieri mattina
nelleacquedell’isoladiTino,alargo
di Porto Venere (La Spezia). Pelizza-
ri ha impiegato in tutto 2 minuti e
47 secondi (un minuto e11 secondi
per la discesa). È il secondo primato
realizzato dal sub del No Limits Se-
ctor Team in unasolasettimana: sa-
bato scorso, infatti, Pelizzari era ar-
rivato a meno 75 metri, record del
mondo di apnea ma in assetto co-
stante. Per raggiungere il limite di
ieri Pelizzari ha utilizzato una slitta
con zavorra, prevista dal regola-
mento, il cui peso complessivo non
deve essere superiore ai 30 chili. Il
sub sta in piedi sulla slitta che scen-
delungouncavofinoallaprofondi-
tà stabilita. Per risalire, invece, l’a-
tleta fa da solo, spingendosi con le
mani sul cavo. «Di solito si abban-
dona laslittapochimetriprimadel-
la quota perché si scende ancora
grazie all’inerzia - spiega Pelizzari -
io, invece, ho dovuto tenere il cavo
in mano fino alla fine perché c’era
una corrente molto forte che ri-
schiava di spingermi lontano». No-
nostante questa difficoltà, il sub del
«Team Sector» ha avuto molti me-
noproblemirispettoalprimatorea-
lizzato la settimana scorsa: «Sabato
scorso ero molto più nervoso. Non
sono riuscito a tranquillizzarmi
nemmeno con le tecniche di respi-
razione yoga che uso di solito. Oggi
(ieri, ndr) invece, ero calmo. C’era
una bella giornata e il mare non era
mosso come la volta scorsa». Peliz-
zari si è così ripreso i due record che
gli appartenevano e che erano stati
superati pochi mesi fa dal cubano
Alejandro Ravelo, il quale era sceso
ameno73metri (assettocostante)e
meno 111 metri (assetto variabile).
Quello realizzato ieri è il 130 record
mondiale di apnea del sub italiano,
inforzaalNoLimitsSectorTeamdal
1990. Per l’impresa, Pelizzari è stato
aiutato dai sommozzatori della na-
ve «Anfitrite». [Andrea Baiocco]

Ad un certo punto si è strappato la bandana, quasi a volersi
liberare di una compressione di idee che bloccava sia lui, Nargiso,
che il compagno Camporese. Ha funzionato per qualche colpo,
tre in serie, un altro paio sporadico. Poi è ricascato nel buio della
«partita peggiore della carriera», del «match più brutto della mia
vita». È uno straccio Diego a fine partita. Un uomo distrutto, una
faccia di interrogativi a cui può soltanto rispondere con il
luccichio dell’occhio trattenuto dal piangere. Non trova
spiegazioni, nessuno gliele può dare. Nemmeno il riconoscere la
bravura altrui lo consola. «A loro è andato tutto bene, una
giornata di grazia, senza sbagliare una palla. Pazzesco!». Più ci
pensa e più si impantana. Gli svedesi lo hanno ubriacato a
pallate, lo ammette e dimostra. Come lui, frastornate e complici
nella sofferenza, le fidanzate del clan azzurro, compresa l’ex
tennista Baudone. Tristi e partecipi della tristezza di una giornata
nera.
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Diego Nargiso e Omar Camporese sconsolati per la sconfitta Mark Earthy/Reuters

DALL’INVIATO

NORRKOEPING. Non è nemmeno
record. Negativo, s’intende. Ma la
controperfomance del doppio,
ugualmente divisa tra Camporese e
Nargiso che dichiarano reciproca
impotenza di gioco e di difesa ri-
spetto alla coppia Bjorkman-Kulti,
non getterà il clan azzurro nello
sconforto, anzi. Non saranno infat-
ti tre schiaffoni con sporadica repli-
ca (6-1,6-1,6-2, lo score a favore de-
gli svedesi secondo soltanto a quel-
lo subito, sempre in Davis, nel-
l’Francia-Italiadel1925doveildop-
pioazzurrofeceungameinmeno)a
scalfire l’orgoglio di Bertolucci &
compagni.Loassicuranolorostessi,
alla fine di un rapidissimo match,
dopo i 90’ che hanno fatto riscopri-
rea tutti che,qualchevolta, inume-
ridelleclassificheeiprecedentipos-
sono avere la loro importanza. E i
numeri sono quelli del collaudatis-
simo doppio svedese, Jonas Bjor-
kman e Nicklas Kulti, gente che in-
sieme gira il mondo dei tornei e,

quando la Davis chiama, ha ancora
energie da immolare sulla causa na-
zionale.Colduoitalico,Camporese
incerottato alle ginocchia e Nargiso
con bandana cerebrale, hanno avu-
to vita troppo facile potendo sciori-
naretuttoilrepertoriodismash,vo-
lée,pallonetti accumulatoincarrie-
ra:un’accademiadolorosaepersino
umiliante, una lezione spietata di
sincronismo, scelte tattiche, pron-
tezzadiriflessi.

I quattro giochi nel carniere az-
zurro,dueatestaperNargisoeCam-
porese, non raccontano tuttavia lo
sforzo, forse soltanto immaginato,
di tentaredicambiarevoltoallapar-
tita, di cercare una via d’uscita al-
l’imbuto cieco nel quale il Bjor-
kman che sottorete non sbaglia un
colpo al volo e il Kulti che giostra e
rimette dal fondo, li hanno cacciati
senzanessunpreambolo.«Leabbia-
moprovatetutte»-assicuranoall’u-
nisono Bertolucci, Camporese e
Nargiso - «non c’è stato nulla da fa-
re». E che quei due fossero un muro
di gomma che lasciava passare sol-

tanto le palle fuori, lo hanno visto
in tanti. Anche Stephan Edberg,
l’ultimo tennista svedese numero 1
del mondo, ieri accorso sulle spon-
de del fiume Mottala per incorag-
giare direttamente dalla panchina
giallo-blu gli ex compagni ai quali
riconosce e loda «la più bella partita
chericordi».

Ma «domani è un altro giorno»,
replica il capitano con la faccia di
uno che haappena scopertodiesse-
re finito sotto a un tram. Gli fanno
coro, possibilmente più mesto, il
mancino doppista e il singolarista
destrorso che contrappuntano al
più bel match degli avversari la loro
«più brutta partita di sempre». Non
lascerà nessun segno? Lo esclude,
recidivamente, Bertolucci perché
«si sapeva che dei cinque punti in
palio questo era il più difficile» e
perché, «se le chance di vittoria son
scese un altro po’, ora nonresta, an-
zi è obbligatorio vincere il primo
matchdidomani (oggi,ndr)perpoi
giocarsi la semifinale alla quinta e
ultima partita». «Almeno non ab-

biamo consumato energie prezio-
se»: qualcun altro cerca di leggere il
pocodipositivocherestadiun’orae
mezza di botte delle quali i nostri
hanno capito soltanto la prove-
nienza.Cercandodiparareilgiocoa
rete, hannosguarnito il centrocam-
po, forzando il servizio hanno sba-
gliato di più, retrocedendo si sono
fatti infilare in mezzo, nei corridoi,
persino a suon di smorzate. Insom-
ma un calvario, una via crucis fatta
anchedisguardismarritiaBertoluc-
ci, «cosa potevamo fare», di braccia
al cielo, «cosa è successo»,di gesti di
stizza tanto rari quanto poco, uma-
namente,eranelleforzedeldoppio-
Davisazzurroperreplicare.

Comprensivo e pragmatico il ca-
pitano rimanda ad oggi la parola fi-
ne e il giudizio. Sinché resta da gio-
care, resta da sperare. Aprirà Renzo
Furlan col solito Jonas Bjorkman, il
ligneo atleta che della squadra sve-
dese è anche il più modesto fisica-
mente (misura soltanto 184 cm per
76 kg), ma che risulta, oltreché
schierato a oltranza, il vero leader

del gruppo. Uno che parla e spesso
provoca, che dopo il franco succes-
so su Camporese, ha imbracciato la
racchetta a mo’ dichitarraper ricor-
dare all’azzurro che, visto come era
andata col tennis,gli italianihanno
sempre un’altra possibilità per in-
trattenere il pubbico. È dovuto in-
tervenire Bertolucci per tratt enere
unfurenteCamporese, etra idueie-
ri non c’è stato calore sportivo, ma
qualche tentativo di pallata corpo-
rea. A Furlan quindi il compitodi ri-
baltare umori e risultati, rimettere
inpiedi la traballanteDavisazzurra.
Ha battuto Thomas Enqvist «di
braccio e di testa», lo stesso può fare
conBjorkman.

Se così sarà, la palla passerà a
Camporese: lo aspetta proprio un
Enqvist ansioso di non restare all’a-
sciutto in questa semifinale, ma so-
prattutto lo aspetterà, almeno si
spera, il match decisivo, il vero spa-
reggio per raggiungere la spiaggia
dellafinale‘97.

Giuliano Cesaratto

Campionato: Udinese-Milan sfida tra multinazionali. Il tecnico friulano: «I nostri stranieri sono una scommessa»

Zaccheroni, giochi senza frontiere
ULTIME DAI CAMPI

Brescia, Materazzi fa il duro
Fuori rosa cinque giocatori

Zaccheroni, Berlusconi ha detto
che nel Milan ci sono troppi stra-
nieriepochiitaliani...

«Berlusconimisorprende».
Non solo: ha detto che bisogne-

rebbe avere il coraggio di guarda-
re lecategorieinferiori.Haelogia-
to la Juventus per l’acquisto di Bi-
rindelli...

«Mah,anchequestafrasemisem-
brastrana.IlMilanvuolevinceresù-
bitoeperfarlooccorreilprodottofi-
nito, ovvero il giocatore già collau-
dato. Non mi sembra che in serie C
cisianoiCruzoiKluivert».

Anche l’Udinese non scherza
conglistranieri,leineallena13...

«Da noi però c’è la politica del ri-
sparmio. Si comprano a costo zero
giocatori sconosciuti che sono una
scommessa:possonorivelarsiunaf-
fareounfallimento».

Finoracom’èandata?
«Direi bene. Sono soddisfatto di

quest’inizio di stagione.Peccato l’e-
sordio in Coppa Uefa. Non è stata
una bella Udinese: troppo lunghi.
Se con il Milan giocheremo così, ci

farannoafette».
Arriva un Milan che ha già per-

soquattropunti susei edèavvele-
nato dopo le polemiche con l’ar-
bitroCeccarini...

«Nella mia scala di valori se la Ju-
ventus resta favorita perché gioca a
memoria, il Milan è il più forte per
doti atletiche e tecniche. Dal punto
di vista della qualità il Milan è
straordinario».

Passata la nottata dell’esordio
in Europa, è sempre dell’idea che
il campionato sia prioritario per
lasuasquadra?

«Sì. Nel nostro contenitore non
c’èabbondanzadienergiementalie
nervose. Quelle che abbiamo, dob-
biamospenderle per il campionato.
Poi, dalla domenica al martedì o al
mercoledì si penserà anche alle
Coppe. Quando dico che in Coppa
Uefa voglio divertirmi,non snobbo
la competizione. Voglio vincere,
ma senza spremere troppo mente e
fisico».

ControilMilanchigioca?
«Ho recuperato tutti, tranne Gar-

go che sta completando la rieduca-
zione del ginocchio. La formazione
è quella classica, con tre dubbi: Ca-
lorioBiaal centrodelladifesa,Pieri-
nio Genauxesternosinistro,Bachi-
nioCappioliacentrocampo».

Qualesaràilcriteriodiscelta?
«Le condizioni fisiche. Per noi è

unanovitàgiocaretrepartiteinotto
giorni».

Chi è il giocatore-sorpresa di
quest’Udinese?

«Bachini. È il nostro Birindelli. È
cresciuto nelle nostre giovanili, poi
lo scorso anno ha giocatonel Lecce.
Me lo sono ritrovato a Udine quasi
percasoeinveceèunafortuna».

A Zaccheroni viene riconosciu-
tounmerito:èilpiùbravo,finora,
a giocare con il 3-4-3: com’è nata
questatattica?

«Per un po’ mi ha ronzato per la
testa. Poi sono andato a vedere il
Barcellona di Crujiff, ma non era lo
schema al quale pensavo. Alla fine
abbiamo cominciato a lavorarci in
allenamento e dopo il girone di an-
data dello scorso campionato ho

decisodiprovarlo.Èandatabene».
A luglio ci disse: vedo bene la

Fiorentina. Campionato e Coppa
Italiafinoraledannoragione...

«È una squadra che ha gioco e
qualità.Epoic’èquelBatistuta».

Insommaoggi Inter-Fiorentina
ègiàunasfidadascudetto...

«Per me la Fiorentina può lottare
perloscudetto».

Ronaldo: usa bene non solo le
gambe, ma anche la testa: riescea
schivarelepolemiche...

«Mi è piaciuta l’ultima sua rispo-
sta a Ganz:accettoconsigli,manon
che mi vengano riferiti dai giornali.
È un ragazzo equilibrato e questo
potràaiutarlomoltoinItalia».

La Roma manderà i suoi stra-
nieriastudiarel’italiano...

«Qui all’Udinese lo facciamo da
tempo. Avremmo dovuto iniziare
in ritiro, ma c’erano problemiorga-
nizzativi I miei stranieri vannotutti
insieme a lezione. Così fanno grup-
poancheinclasse».

Stefano Boldrini

BRESCIA. In viaggio verso la Juven-
tus un Brescia senza pace. Cinque
giocatorisonostatimessi«fuorirosa»
dall’allenatoreMaterazzi.Sitrattade-
gli attaccanti Neri e Bizzarri, della
mezzapunta Doni, del centrocampi-
staDePaolaedelportiereZunico.Fra
il cosiddetto «gruppo storico» della
squadra dello scorso anno - di cui i
cinque fanno parte - e l’allenatore
Materazzi i rapporti si sono andati
progressivamente deteriorando. Biz-
zarri e Doni si sono sentiti emargina-
ti, Zunico scavalcato dall’arrivo di
Cervone, divenuto subitoportiere ti-
tolare,mentreNerieDePaola-rispet-
tivamente capitano e vice - sonostati
utilizzati part-time. La svolta sembra
sia stata la decisione di Materazzi di
non convocare Bizzarri per l’amiche-
vole di Coccaglio. Venerdì sera i gio-
catori hanno chiesto al presidente
Corionidi essereceduti. Ieri, lamessa
«fuori rosa». Corioni si è schierato
dalla parte dell’allenatore: «Ha fatto
bene». Il commento di Materazzi:
«Sono abituato a chi vuole lavorare
per la causa».Ulteriormente sudigiri

latifoseria:duemilaultràavevanogià
minacciato di entrare al Delle Alpi
senza pagare per contestare il caro-
curve. La Juventus schiererà la stessa
formazionechehamaramaldeggiato
in Champions League: conBirindelli
e Dimas in difesa e Del Piero in attac-
coincoppiaconInzaghi.

Altre partite. Inter-Fiorentina:
Simoni ha tutti i giocatori disponi-
bili (tranne Mazzantini). In campo
West, Recoba in panchina, Zé Elias
e Kanu in tribuna. Fiorentina senza
sorprese: Toldo è recuperato.

Empoli-Lazio: in porta Roccati
(Pagotto è squalificato). Recuperato
Esposito. Controllo ai cancelli del
«Castellani» dopo il furto di 5.300
biglietti. Lazio con Chamot (Favalli
è infortunato), torna Boksic, Signori
in panchina e Nedved (il più in for-
ma) in tribuna.

Roma-Lecce: nella Roma salta
l’esordio dello spagnolo Gomez
(scontro in allenamento con Paulo
Sergio), Delvecchio in attacco al po-
sto di Gautieri. Nel Lecce debuttano
Hatz e Govedarica.

Allo stadio
col permesso
del giudice

Condannato a nove anni di
reclusione per traffico di
stupefacenti e ora agli arresti
domiciliari, un tifoso friulano -
Paolo Chicco, di 30 anni - ha
ottenuto dalla Corte d’
Appello di Trieste il permesso
di allontanarsi oggi dalla
propria abitazione per recarsi
allo stadio ed assistere alla
partita Udinese-Milan.
Chicco, che ha motivato la sua
richiesta alla Corte d’ Appello
con la passione che lo lega al
calcio e in particolare all’
Udinese, era stato arrestato
nell’ ambito dell’ operazione
«Riccardo».


